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STATUTO

“LA VIA DEL FARE - ONLUS” Vi.Far.

Tradizione, Ambiente e Territorio

Art.1 - Definizione
“LA VIA DEL FARE – ONLUS, Tradizione Ambiente e Territorio”, altrimenti detta Vi. Far., fondata in Roma il ………….…………………………, è una Associazione rivolta alla tutela e valorizzazione delle tradizioni, dell’ambiente e del territorio.

Art. 2 – Sede

La sede dell’Associazione è sita in Via delle Allodole 45, int 6, 00169 Roma. E’ un ente non commerciale senza fini di lucro.

Art. 3 – Finalità ed attività

L'associazione, nel perseguire esclusive finalità di solidarietà sociale, si propone di ideare e realizzare progetti che creino una migliore qualità della vita, nell'ambito del territorio in cui essa opera, nel rispetto delle diverse tradizioni culturali.

Si prefigge inoltre di contribuire ad aumentare la sensibilità del rapporto uomo/ambiente, di valorizzare le risorse già presenti sul territorio, di operare in sinergia con le attività già svolte da Enti pubblici o privati o di qualsiasi altra organizzazione (cooperative ed associazioni anche di volontariato) rivolta alla salvaguardia ambientale nazionale od europea, che condivida gli stessi principi statutari .

L’Associazione potrà avvalersi di un proprio logo, nonché di qualsiasi forma pubblicitaria e di sponsorizzazioni, per divulgare e promuovere le proprie iniziative ambientali, socio-culturali, didattiche, ricreative ed escursionistiche. 

Tutte le attività ideate verranno coadiuvate ed organizzate dal CDA, in collaborazione ove necessario con altre Associazioni o Enti. Le attività su cui l’Associazione sarà impegnata sono:

1. Promozione, sensibilizzazione e sviluppo di attività culturali, ludico-ricreative e sportive, tra le quali  anche l’organizzazione di visite didattiche, escursioni, viaggi;

2. Informazione, divulgazione e consulenze su temi ambientali, attraverso lo svolgimento di attività sul territorio supportate da strumenti di comunicazione  su supporto cartaceo e/o informatico-digitale; 

3. Sviluppo di progetti inerenti temi di  eco-sostenibilità, bio-architettura ed energie rinnovabili;

4. Attività di sostegno ed informazione per la protezione civile;

5. Educazione ambientale, promozione e organizzazione di corsi, convegni, seminari, dibattiti, esercitazioni e campagne d’informazione per introdurre o approfondire tematiche scientifico-ambientali e/o recuperare pratiche di vita e cura naturali secondo antiche  tradizioni;

6. Organizzazione di mostre, eventi o manifestazioni su tematiche ambientali e sulla cultura del recupero delle tradizioni, anche dedicati all’accoglimento ed alla partecipazione di persone diversamente abili, in particolare giovani e bambini;

7. Progetti connessi al recupero e valorizzazione del patrimonio storico, socio-culturale ed ambientale, nonché delle tradizioni, locali e regionali, che stimolino la conoscenza, il confronto e l’integrazione con culture diverse e paesi lontani, sempre promuovendo eventi, sagre, mostre, manifestazioni, pubblicazioni, mercatini, giornate o serate gastronomiche a tema, destinate a raccolta fondi per attività inerenti gli scopi dell’Associazione e/o a scopo benefico.

Essa potrà svolgere altre attività connesse e/o accessorie a quelle istituzionali, incluse attività commerciali volte esclusivamente al suo sostentamento e a realizzare i suoi fini statutari.

L'Associazione può svolgere le sue attività in collaborazione con qualsiasi istituzione pubblica o privata oppure associarsi o ricorrere a convenzioni con esse.

Essa potrà inoltre fornire ai soci alcuni servizi per favorire un rapporto diretto di informazione sulle attività presenti sul territorio, anche avvalendosi di volta in volta di mezzi e persone ritenuti più idonei per perseguire le finalità statutarie. 

Per perseguire le proprie finalità l'Associazione può avvalersi, oltre che dell'opera dei suoi soci, della collaborazione di professionisti, enti, società di ricerca, istituti universitari, anche tramite accordi e convenzioni. Essa può inoltre avvalersi di lavoratori autonomi o dipendenti interni ed esterni, nei limiti stabiliti dalle vigenti norme di legge per le associazioni non lucrative.

L’Associazione non svolgerà attività diverse da quelle istituzionali ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse. 

Art. 4 – Adesione all’Associazione

Possono essere soci dell'Associazione persone fisiche e/o persone giuridiche e/o enti pubblici e altre associazioni, italiane o straniere, in numero illimitato, che condividano gli scopi dell'associazione, cooperando concretamente alla loro realizzazione e/o fruendo dei servizi della stessa associazione.
Nell'ambito dell'Associazione si distinguono: soci fondatori, soci onorari, soci collaboratori e soci ordinari.
Art. 5– Criteri di ammissione e di esclusione degli soci
La qualifica di socio, ad eccezione dei fondatori e degli onorari, si assume facendo domanda scritta di adesione indirizzata al CDA, che deciderà a maggioranza di accogliere l'istanza. 

Ai soci spetta il diritto di voto in Assemblea e sono tenuti al versamento della quota sociale annua.

Nella domanda di ammissione l'aspirante aderente dichiara di accettare senza riserve lo Statuto dell'Associazione. Il nuovo socio deve essere presentato da almeno un socio.

L'ammissione dei soci onorari e collaboratori deve essere ratificata dall'assemblea del Consiglio Direttivo, che prenderà in esame le domande di  questi nuovi soci nel corso della prima riunione successiva alla loro data di presentazione, deliberandone l'iscrizione del registro dei soci all'Associazione.

I soci cessano di appartenere all’Associazione in particolare per:

a) dimissioni volontarie, accordate dal CDA, tenendo conto degli impegni che il socio ha intrapreso;

b) perdita dei requisiti d’ammissione all’Associazione;

c) sopraggiunta impossibilità di effettuare le prestazioni concordate od obblighi assunti a qualsiasi titolo verso l’Associazione;

d) mancato versamento della quota sociale per l’esercizio sociale in corso;

e) decesso;

f) attività o comportamenti contrastanti con gli scopi statutari;

g) non osservanza delle deliberazioni degli organi sociali competenti;

h) persistente violazione degli obblighi statutari.

L’esclusione di un socio viene deliberata dal CDA, dopo che al socio sia stato, per iscritto, contestato il fatto che può giustificare l'esclusione, con l'assegnazione di un termine di trenta giorni per eventuali controdeduzioni, o in casi urgenti direttamente dal Presidente.

E’ ammesso il ricorso all’Assemblea degli soci, che devono decidere sull'argomento nella prima riunione convocata. La decisione diviene inappellabile. Il socio che cessa di appartenere alla associazione per dimissioni, decadenza od esclusione, non può rivendicare alcun diritto sul patrimonio associativo e sulle quote già pagate. Al socio che abbia rassegnate le proprie dimissioni o radiato non verrà restituita la quota associativa annuale versata.
Art. 6– Quota associativa
Tutti i soci collaboratori ed ordinari, sono tenuti al versamento delle quote annuali di adesione stabilite dal Consiglio Direttivo al principio di ogni anno sociale, entro e non oltre il 30 gennaio di ogni anno.

Le quote vengono stabilite sulla base dei programmi sociali e del piano di servizi erogabili.

Sono escluse partecipazioni temporanee alla vita dell’Associazione.

Sarà cura del CDA comunicare entro e non oltre il 31 dicembre l’importo relativo alla quota associativa per il nuovo anno, stabilite in occasione dell’assemblea ordinaria da tenersi sempre entro il mese di dicembre per la chiusura contabile dell’anno. 

Sono considerati soci a tutti gli effetti, senza diritto di voto, i parenti minori di primo grado del nucleo familiare del socio/soci tesserati.
Art. 7– Diritti e doveri dei soci
I soci partecipano alle attività dell'Associazione secondo le loro inclinazioni, le loro competenze e principalmente la loro disponibilità.

I soci hanno il diritto:

di partecipare alle Assemblee ordinarie e straordinarie (se in regola con il pagamento del contributo), di promuovere attività che si ispirino allo statuto, di partecipare alle attività dell’Associazione previo versamento dalla quota di partecipazione ove prevista, di portare contatti utili all’interesse dell’Associazione, di conoscere i programmi con i quali l’Associazione intende attuare gli scopi sociali, di usufruire di convenzioni e sconti previsti per le attività promosse dall’Associazione, di votare iniziative, programmi ed attività nonché le cariche direttive dell’Associazione, di delegare qualsiasi socio a farsi rappresentare in assemblea, di dare le dimissioni in qualsiasi momento.

I soci sono obbligati:

a osservare le norme del presente statuto e le deliberazioni adottate dal CDA, segnalando i casi in cui esse non vengano rispettate, a versare il contributo e/o quota sociale stabilito dall'assemblea, a contribuire alle finalità dell’Associazione, a svolgere le attività preventivamente concordate, a mantenere un comportamento conforme alle finalità dell'Associazione, non recando danni economici o di immagine.

Ai soci inoltre è fatto assoluto divieto di stipulare accordi e contratti a nome e per conto dell’Associazione, fatto salvo per il Presidente che né è il legale rappresentante.

Il mancato rispetto di quanto sopra potrà essere causa di azioni legali nei confronti del trasgressore.

Art. 8– Patrimonio sociale e rendiconto
L’esercizio sociale segue il corso dell’anno solare (1 gennaio – 31 dicembre). L’Associazione prevede la stesura di un rendiconto economico di fine anno che sottoporrà all’approvazione dei soci durante l’assemblea annuale di dicembre, decidendo sull’impiego di eventuali avanzi di gestione da investire in produzioni e sviluppo delle attività, ma che in nessun caso saranno distribuiti. 

Il patrimonio dell'Associazione è costituito:

a) eventuali fondi di riserva costituiti con gli eventuali avanzi di esercizio;

b) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti destinati ad incremento del patrimonio;

c) dalle quote associative ed eventuali contributi dei soci, che potranno essere richiesti con delibera dell'Assemblea, su proposta del Consiglio Direttivo, in relazione alle necessità dell'Associazione;

d) da contributi di enti pubblici e privati e di persone fisiche o giuridiche, da eventuali donazioni, erogazioni e lasciti di soci e di terzi;

e) da proventi derivanti da corsi, spettacoli, manifestazioni, gadget e altre attività promozionali svolte dall'Associazione nell'ambito delle proprie finalità istituzionali;

f) da proventi derivanti da attività commerciali svolte in via occasionale e accessoria, strumentali al perseguimento delle finalità dell'Associazione.

g) da beni mobili e immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione.

Art. 9 – Organi dell’Associazione
Sono organi dell'associazione: l'Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo (CDA), il Presidente.
9.1 - Assemblea dei soci

L'assemblea viene convocata almeno una volta l'anno dal CDA a mezzo avviso da inviarsi almeno 15 giorni prima della data fissata. Ogni socio ha diritto ad un solo voto, può delegare o essere delegato. Un terzo dei soci aventi diritto al voto può richiedere la convocazione dell'assemblea.

In questo caso la convocazione deve avvenire entro 20 giorni dalla richiesta. In caso di convocazione d’urgenza il termine di preavviso può essere ridotto a 7 giorni. La convocazione scritta sarà inviata ai soci preferibilmente per posta elettronica o a mezzo telefax. Sono compiti dell'assemblea:

a) deliberare sugli indirizzi generali dell'associazione;

b) approvare il bilancio annuale consuntivo e preventivo;

c) nominare i componenti del direttivo fissandone il numero prima dell'elezione;

d) deliberare su ogni argomento sottopostole dal Consiglio Direttivo;

e) modificare lo Statuto sociale e gli eventuali regolamenti interni successivamente approvati;

f) deliberare in ordine allo scioglimento dell'associazione.

Le assemblee sono presiedute dal Presidente o da un socio nominato dall'assemblea stessa prima dell'inizio dei lavori. Di ogni assemblea verrà redatto apposito verbale.
Le assemblee ordinarie sono valide in prima convocazione quando sono presenti la metà più uno dei soci, in seconda convocazione qualsiasi sia il numero dei partecipanti. I soci deliberano tanto in prima quanto in seconda convocazione con la maggioranza dei presenti.

Le assemblee straordinarie, come quelle per le modifiche dello Statuto, sono valide in prima convocazione con la presenza della maggioranza dei soci e deliberano con il voto favorevole dei 2/3 dei presenti.

In seconda convocazione le assemblee straordinarie sono valide con qualsiasi numero di soci presenti e deliberano con il voto favorevole dei 2/3 dei presenti. 

9.2 - Consiglio Direttivo dell’Associazione (CDA)
Il Consiglio Direttivo dell’Associazione (CDA) è investito di poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione con riferimento alle indicazioni programmatiche generali dell'assemblea. Il CDA è nominato dall'assemblea. Esso dura in carica tre anni. I componenti del CDA, che variano da un minimo di tre a un massimo di sette, comunque da definirsi in numero dispari, sono rieleggibili. Il CDA può delegare alcune funzioni ad un amministratore delegato, ad un comitato esecutivo od a un direttore.  Sono compiti del CDA:

a) curare l'esecuzione delle delibere dell'assemblea;

b) progettare e verificare lo svolgimento delle attività sociali;

c) elaborare il bilancio consuntivo e preventivo annuale;

d) convocare le assemblee previste dallo statuto;

e) deliberare in materia di ammissione, recesso, decadenza ed esclusione dei soci;

f) nominare i soci onorari;

g) fissare la misura delle quote sociali e degli eventuali contributi associativi supplementari;

h) deliberare su tutti gli atti di natura contrattuale, mobiliare e finanziaria compresa l'apertura di conti correnti con enti finanziari e/o istituti bancari nell'ambito delle attività sociali;

i) assumere personale dipendente o stipulare contratti d'opera con soci e terzi;

j) deliberare su tutti gli altri aspetti attinenti alla gestione sociale non riservati all'assemblea dalle norme di legge o dal presente statuto.

Il CDA si riunisce almeno una volta l'anno e inoltre ogni qualvolta il Presidente lo ritenga opportuno o quando lo richieda un terzo dei suoi membri. Le delibere del CDA sono valide quando sono assunte con la maggioranza assoluta dei membri. Il CDA nomina al suo interno un Tesoriere e un Segretario verbalizzante.
9.3 - il Presidente
Il Presidente, nominato dal CDA, ha la firma e la rappresentanza legale dell'associazione. Il Vice Presidente, pure nominato dal CDA, ricopre le funzioni del Presidente in caso di indisponibilità. Poteri speciali per la firma di singoli atti possono essere attribuiti all'Amministratore Delegato e/o al Direttore, ove presenti ed eventualmente ad altri operatori dell'associazione, all’uopo nominati.

Art. 10 – Scioglimento  dell’Associazione e norme finali

Lo scioglimento dell’Associazione può essere proposto dal CDA ed approvato durante un Assemblea Straordinaria. I beni che residuano, dopo l’esaurimento della liquidazione, sono devoluti ad altre ONLUS operanti in analogo settore ed in nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle leggi vigenti, con particolare riferimento al Codice Civile, al D.Lgs 4/12/1997, n.460 e successive modificazioni.
Per qualsiasi ulteriore controversia, Il Foro competente è quello di Roma.
     Il Presidente


        Il Consigliere


               Il Consigliere

Gianfranco Gasparutto


       Daniela Cioccolo


               Daniele Aquili
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